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«Speciale» per i l X ann iversar io della mor te eli Togliatti - DIFFONDETELO! 

Esplode cisterna a Lecce: 
un operaio muore 

e tre rimangono feriti 
A pag. 9 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oltre all'editoriale di Enrico Berlinguer e al mes
saggio di Dolores Ibarruri pubblichiamo quattro 
pagine che contengono: un'intervista con Luigi tan
go sugli ultimi giorni del grande dirigente scom
parso e sul memoriale di Yalta; un articolo di Er
nesto Ragionieri sulla pubblicazione delle opere 
complete di Togliatti; dichiarazioni di De Martino, 
Galloni, La Malfa, La Pira, Moro, Nenni, Parri, Sa-
ragat; una rievocazione dei funerali che furono. Il 
25 agosto 1964, un grande avvenimento popolare 
e democratico. A PAGINA 3, 4, 5 • é 

Nel X anniversario della morte di Togliatti 

COERENTE 
SVILUPPO 

Articolo di ENRICO BERLINGUER 

PUÒ' apparire singolare 
che il tema della neces

sità di un e ritorno », al qua* 
le sono stati largamente im
prontati gli scritti celebrati
vi del ventennale della mor
te di De Gasperi, sia stato 
invece assente in quelli de
dicati pochi giorni dopo al 
decennale della scomparsa di 
Togliatti. Ma i motivi e il 
significato di questo contra
sto sono in realtà piuttosto 
evidenti. Nel primo caso, i 
discorsi sul < ritorno >, an
che quando non scoperta
mente strumentali, sono sta
ti l'ennesimo segno della cri-
fi profonda in cui si dibatte 
da tempo il partito demo
cristiano, il quale, in sostan
za, mentre si viene consu
mando irrevocabilmente la 
esperienza del centro-sini
stra, non sa ancora proporre 
a se stesso e al paese una 
prospettiva politica nuova. 
Nel secondo caso, vi è sta
to il riconoscimento, venuto 
dalle parti più diverse, che 
la politica e l'azione del par
tito comunista hanno potuto 
svilupparsi ancora in questo 
ultimo decennio lungo una 
linea di coerente prosegui
mento dell'opera di Togliatti. 

Eppure tutti sanno, e noi 
comunisti più di ogni altro, 
quanto sia stata dura, oltre 
che dolorosa, la perdita su
bita. Ma anche senza To
gliatti la forza del suo inse
gnamento, penetrato nel pro
fondo della coscienza di mi
lioni di lavoratori e in tutta 
la compagine del partito co
munista, ha continuato ad 
agire. Il richiamo a questo 
insegnamento non è stato 
davvero ' mai un impaccio, 
ma sempre un aiuto e uno 
stimolo quando si è. trattato 
di affrontare le prove ardue 
di questi anni e quando il 
mutare della situazione in
terna e internazionale ha po
sto al partito l'inderogabile 
necessità dell'aggiornamen
to, dello sviluppo, della in
novazione nella propria li
nea politica. 

COSP è avvenuto, come ri
corda il compagno Lon-

go in questo stesso numero 
dell'Unità, nel campo della 
politica intemazionale e nel
l'azione svolta nell'ambito 
del movimento operaio euro
peo e mondiale. Una situa
zione diversa, eventi anche 
drammatici sono stati af
frontati con iniziative e po
sizioni nuove, e che però 
hanno potuto trovare un con
forto e una ispirazione nelle 
grandi direttrici tracciate da 
Togliatti, a coronamento di 
una vasta e complessa espe
rienza, negli scritti e di
scorsi dei suoi ultimi anni, 
fino al promemoria di Yalta. 

Così è avvenuto nella po
litica interna, di fronte ai 
cambiamenti di sostanza in
tervenuti anche in questo 
campo. In che cosa consiste 
il cambiamento più impor
tante? Vivente Togliatti, e 
ancora fino a qualche anno 
fa, non si poteva certo so-

Messaggio 
di Dolores 
Ibarruri 
La compagna Dolores 

Ibamiri, Presidente del PC 
spagnaio, ha inviato «me
sto messaggio al CC del 
nostro partito: 

' Mal commemorar» il deci
mo arwirversoiio delia morta 
di Palmiro Togliatti, rivive in 
nel la figaro indimenticabile 
di Ercoli, del nostro Alfredo 
che nei atomi difficili della 
resistenza popolare contro la 
aggressione fascista In Spa
gna fa nostro compagno di 
lotta e amico, dirigente di li
vello intemazionale. 

Il ricordo di Palmiro To
gliatti vhre sempre nella no
stra memoria con I suoi me
riti umani e politici, la sua 
grande intelligenza, la sua 
immensa capacità di lavoro 
la sua cultura e la sua mo
destia — una delle sue carat
teristiche più evidenti che fa
ceva di lui un compagno indi
spensabile per tutti coloro 
che ebbero la fortuna di co
noscerlo. 

Palmiro Togliatti, grande 
amico del popolo spagnolo, 
combattente invitto nella lot
ta contro il fascismo, per la 
democrazia e il socialismo, 
costituisce un esempio e un 
vincolo duraturo di fraterna 
amicizia tra il Partito Comu
nista di Spaqna e il Partito 
Comunista Italiano. 

Cordialmente vostra Dolo-
ras Ibarruri. 

stenere che l'Italia non fos
se governata. Tutta la trama 
della nostra politica partiva 
piuttosto dalla tesi che, a 
cominciare dal momento del
la rottura dell'unità delle 
grandi forze popolari e anti
fasciste, si era si governato, 
ma in modo sostanzialmente 
negativo, tale da compro
mettere interessi vitali della 
nazione. La conferma di 
quella nostra tesi è nella 
profondità della crisi che 
colpisce l'economia, la so
cietà, la vita dello Stato. 

Ma il problema, ora, si è 
alquanto spostato. Da alcu
ni anni il dato saliente è che 
i partiti che hanno formato 
e formano la maggioranza 
non riescono più a governa
re, ed è persino molto dif
ficile sostenere che vi sia 
ancora nella situazione odier
na una vera maggioranza di 
governo. Sta qui la prima 
causa dei rischi ricorrenti 
di una rottura, che ha potu
to finora essere evitata solo 
grazie alla straordinaria te
nuta di quel robusto tessuto 
democratico, antifascista e 
unitario sorto nella Resisten
za e che anche negli ultimi 
anni non ha cessato di esten
dersi e rafforzarsi. Questo 
tessuto ha nel partito comu
nista un pilastro fondamen
tale (e chi non riconosce, 
oggi, che senza la forza, la 
combattività, la politica uni
taria dei comunisti, la de
mocrazia italiana sarebbe 
condannata?). 

E' però evidente che un 
prolungarsi indefinito di 
uno stato di cose come quel
lo attuale non è possibile e 
non è tollerabile. Viene di 
qui la necessità, che ha ispi
rato tutta la nostra azione 
politica negli ultimi anni, di 
lavorare con il massimo im
pegno per preparare il più 
rapidamente possibile una 
via d'uscita positiva, demo
cratica e duratura alla crisi 
che colpisce e paralizza il 
paese, attraverso una opera
zione di profondo rinnova
mento nelle strutture e ne
gli indirizzi dell'economia, 
nella vita dello Stato, nei 
rapporti politici, nei valori 
che guidano la società. 

LA consapevolezza dell'at
tualità e urgenza di que

sto supremo obiettivo na
zionale ha comportato e com
porta, da parte nostra, raf
forzamento di vigore com
battivo, capacità di mante
nere ed estendere i nostri 
legami con i lavoratori e 
con tutti gli strati sani della 
popolazione e, in pari tempo, 
ricerca conseguente di posi
zioni costruttive e di respon
sabilità su tutti i problemi 
della vita del paese. E pro
prio in questo senso, ci sem
bra, si è mossa in questi 
anni l'azione del partito, con 
successi innegabili ma anco
ra insufficienti ai fini della 
determinazione di una svol
ta nella direzione politica 
generale. Nuove iniziative 
politiche sono dunque ne
cessarie, cosi come sono ne
cessari ulteriori sviluppi pro
grammatici e anche un at
tento ripensamento critico 
di taluni momenti nodali 
della recente storia del Pae
se e del nostro stesso par
tito. ET con questo spirito 
che sì dovrà andare verso 
il prossimo congresso. 

Ma è anche e proprio nel 
cammino che dovrà compier
si in tutte queste direzioni 
che potrà e dovrà soccorrer
ci ancora l'insegnamento di 
Togliatti, il richiamo alla 
sua opera, al suo pensiero, 
al suo metodo. F proprio 
da Togliatti, infatti, che ab
biamo appreso la necessità 
della ricerca continua del 
punto di identificazione de
gli interessi della classe ope
raia con quelli generali del
la nazione; e dello sforzo per 
fare del movimento operaio 
il costruttore principale di 
uno Stato democratico di ti
po nuovo; e dello sviluppo 
coerente di una politica di 
ampie convergenze e allean
ze democratiche fondata sul 
pieno rispetto e riconosci
mento dei valori di cui sono 
portatrici tutte le forze so
ciali e polìtiche e tutte le 
correnti ideali che possono 
concorrere alla rinascita e 
al progresso nazionale. Ed 
è ancora da Togliatti che è 
venuta l'indicazione a co
struire incessantemente un 
partito comunista di massa, 
popolare, combattivo e co
struttivo insieme, democra
tico e unito, impegnato nel 
rinnovamento di se stesso 
— e della cultura e del co
stume — sulla base di uno 
spirito di rigore e di serietà. 

Importante sviluppo nelle indagini sui complotti eversivi 
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Arrestato Andrea Piaggio: 
finanziava le trame nere 
L'industriale armatore genovese cospirava coi fascisti della % Rosa dei Venti » - Due mandati di 
cattura con pesanti imputazioni - L'inchiesta di Padova: un crocevia importante per individuare 
mandanti, finanziatori, e protettori in ambienti militari - L'importante ruolo dei latitanti all'estero 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 24 

L'industriale e armatore ge
novese, Andrea Maria Piaggio, 
74 anni, uno degli uomini più 
ricchi d'Italia e forse tra i pri
mi dieci più facoltosi d'Europa 
è stato arrestato a Monselice. 
dove era in villeggiatura-con
valescenza. 

I mandati di cattura spiccati 
dal giudice Tamburino che in
daga sulla « Rosa dei Venti > 
parlano chiaro: il primo che 
risale addirittura al 20 marzo 
scorso è per < associazione 
sovversiva 9, il secondo più 
recente del 28 luglio, è ancora 
più preciso nella formulazione 
di un reato « principe > contro 
le istituzioni repubblicane e 
democratiche: « cospirazione 
politica mediante associa
zione ». 

Piaggio, in altre parole, è in 
galera per aver cospirato in
sieme ad altri del suo o di mi
nor calibro per perpetrare un 
vero e proprio « golpe >. Sono 
reati che Io accomunano ad 
Amos Spiazzi, il colonnello uf
ficiale del SID di stanza a Ve
rona e domiciliato ora nel car
cere di Padova. -

n tempo intercorso fra il 
primo mandato di cattura (o 
addirittura fra il primo indi
zio che risale all'inizio del
l'anno)' e l'incarcerazione da

rebbe da solo la portata del 
provvedimento preso dal giu
dice Tamburino che appena 
ieri aveva seminato tutti i 
giornalisti dicendo che e anda
va in ferie ». E Monselice è 
appunto una località di villeg
giatura dove però era Andrea 
Piaggio. Il suo è da considera
re, senz'ombra di dubbio, il 
primo importante arresto che 
colpisce alti finanziatori delle 
« trame nere » in Italia. 

A condurre a Piaggio è stato 
un accurato riscontro dei con
teggi e dei bilanci della 
«Gaiana». una società nella 
quale Piaggio aveva convo
gliato gran parte della sua at
tività dopo la cessione più o 
meno effettiva della Miralan-
za (gruppo Bonomi). della In
dustria Zuccheri (Montesi di 
Padova); della * Navigazione 
Alta Italia (Lolli-Ghetti). etc. 

Bene, non c'erano dubbi: 
fondi considerevoli venivano 
sfornati dalla « Gaiana » per 
finanziare uomini piccoli e 
grandi della « Rosa dei Venti » 
alla quale erano collegati (ab
biamo già detto Spiazzi) per
sonaggi del MSI come il consi
gliere provinciale Giancarlo 
De Marchi, individui della fau

ni* $• 

(segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 7 
L'ingegner Andrea Piaggio fratto In arresto setto l'accusa di cospirazione a finanziamento di 
gruppi fascisti, nel corso delle indagini svolte a Padova sulla e Rosa del venti » 

Polemiche e contrasti sulle prospettive politiche 

LA CRISI DELLA D.C. SI RIFLETTE 
NEL MALESSERE DELLA MAGGIORANZA 

Piccoli: « Non possiamo restare indifferenti al logoramento del centro-sinistra » - Preoccupati commenti dei 
socialisti che tornano anche a polemizzare con Con. Fanfani - Falsi anticomunisti del socialdemocratico Orlandi 

r Sottoscrizione : 
già raccolti 
tre miliardi 

e 288 milioni 
LA CAMPAGNA di sottoscrizione per la stampa comunista 
procede eoo successo in tutta l'Italia. Nel corso di questa 
settimana sono stati raccolti 283 milioni 30.200 lire, portan
do cosi il totale a 3 miliardi 288 milioni 301645 lire, cioè allo 
8Z2 per cento dell'obiettivo — 4 miliardi — programmato 
per il 1974. Alla stessa data (25 agosto) del 73* erano stati 
raccolti 2 miliardi 997 milioni 784.230 lire: la somma in pia 
raccolta quest'anno è. finora, di 290 milioni 529.415 lire. 

A PAG. 2 
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I contrasti nella DC sulla 
prospettiva politica — con
trasti che 11 serrato dibattito 
sulla questione del rapporti 
con 1 comunisti sta ulterior
mente evidenziando — si ri
flettono sulla situazione all'in
terno della maggioranza di 
centro-sinistra. H malessere è 
tale da aver spinto la e Voce 
repubblicana » a dedicare ieri 
il titolo più importante della 
sua prima pagina all'ammis
sione di « nuòvi contrasti tra 
i partiti di governo» provo
cati da quello che il FRI de
finisce la •fuga nelle dia
tribe di schieramento» e la 
« profonda crisi che in primo 

. luogo attraversa il partito di 
maggioranza relativa » cioè 
la Da 

Ancor più esplicito (e an
che autocritico) il capogruppo 
democristiano della Camera, 
on. Piccoli. « Non possiamo 
restare a lungo indifferenti — 
ha detto testualmente in una 

Intervista — al sottile logo
ramento del centro-sinistra 
che il tarlo delle diffidenze, 
dei distinguo e delle contrap
posizioni ideologiche mina al
le fondamenta». Per Piccoli 
e si impone un atto di re
sponsabilità ' da i parte delle 
forze di governo affinché ar
ricchiscano di nuovi contenuti 
programmatici l'alleanza di 
governo». 

Analoghi sintomi di Insod
disfazione — che assumono 
uno spessore particolare per 
il fatto di emergere a poche 
ore di distanza dall'intervista-
fiume del presidente del con
siglio Rumor, tutta protesa 
ad offrire un bilancio sostan
zialmente ottimistico dell'azio
ne di governo — tornano ad 
essere manifestati da parte 
del PSL 

«7 socialisti — scrive sta
mane Paolo Vittorelli, della 

(segue in penultima) 

I prezzi 
aumentati 
del 19,3% 

in un anno 
Negli ultimi dodici mesi i 

prezzi SODO aumentati di 
oltre il 19 per cento. La spin
ta agli aumenti non è finita. 
La causa dei rincari non è 
solo nelle scelte generali del 
governo ma anche nel rifiu
to di prendere misure specifi
che contro le più sfacciate 
operazioni speculative. A col
loquio con i dirigenti del Coop 
Italia. 

A PAGINA • 

LE TRAVAGLIATE VICENDE DELLA PRESIDENZA USA 

Il processo a Nixon non è ancora finito 
Dal Mstro amato 

NEW YORK, 24. 
Dal momento in cui si è 

dimesso e ha lasciato la Casa 
Bianca, Vex presidente Nixon 
si è ritirato nella sua villa 
californiana di San Clemente. 
Vi si è recato dopo quelli che 
un giornalista del New York 
Times, William Soffre (il 
quale fu a suo tempo uno 
dei suoi direUi collaboratori) 
ha chiamato con una pesan
te, ma ai suoi occhi giustifi
cata, allusione, «gli ultimi 
giorni nel bunker»: dopo 
quelle giornate cioè in cui la 
Casa Bianca nixontana era 
ormai isolata nella tempesta 
politica, incerta su quanto 
sarebbe accaduto da un'ora 
all'altra, trasformata in qual
cosa che — secondo lo stesso 
scrittore — era ad un tempo 
• un centro di inazione, una 
capitale murata in stato d'as

sedio, un misto di rifugio, 
santuario, ultima barricata e 
biblioteca di giurisprudenza », 
in una parola Vestremo ridot
to del presidente sconfitto. 
Da allora Richard Nixon è 
nella sua lussuosa residenza 
sulla costa del Pacifico sem
plicemente il più famoso pen
sionato d'America con un as
segno annuo di SOJOOO dollari. 

Le traversie politiche di Ni
xon non sono però ancora 
concluse. Egli aveva appena 
lasciato il suo posto a Ge
rald Goni, che già si apriva
no nel pubblico e sulla stam
pa le prime discussioni sul 
suo futuro destino. Non era 
più presidente. Bene. Ma era 
questa la sola pena che do
veva attenderlo dopo i cri-
mini, di cui era stato imputa
to? Ritornato privato cittadi
no, non era forse obbligato a 
rispondere di fronte ai tribu
nali (e non più al Senato, 

* 

trasformato in Corte di giu
stizia) appunto come qualsia
si cittadino, che fosse caduto 
sotto le stesse accuse? O, al 
contrario, la punizione rap
presentata dalTignommiosa 
cacciata dal potere e quindi 
dal erotto di una carriera po
litica, perseguita con tanta 
tenacia e così pochi scrupoli, 
non è una punizione suffi
ciente, penosa e terribile, tale 
insomma da rendere super
fluo ogni altro procedimento 
a suo carico? Da allora la di
sputa non si è mai spenta e 
tutto lascia prevedere che 
continuerà ancora per parec
chio tempo. 

Non passa giorno senza che 
si esprima sul giornali l'una 
o l'altra opinione. Se si giu
dica dalle lettere dei lettori, 
la questione è una di quelle 
che pia interessano U pub
blico: numerosi sono coloro 
che si dimostrano decisi a 

t *K -". 

prendere partito. L'argomento 
appare di tale interesse che 
quasi ogni columnist» cioè 
quasi ognuno di quei giorna
listi più noti che tengono re
golarmente le loro rubriche 
sul principali quotidiani, ha 
già voluto dire la sua. Ma t 
poi genuino o artificiale que
sto scontro attorno al destino 
dell'uomo che ancora meno 
di un mese fa era il capo ri
conosciuto dell'America e a 
cui quindi a paese aveva af
fidato il controllo supremo 
della sua enorme potenza? La 
risposta non può essere dra
stica. Una volta di più non si 
tratta di un semplice affare 
personale, ma di un proble
ma dai risvolti politici non 
trascurabili. • 

Gli argomenti portati a so
stegno dell'una o dell'altra 
tesi sono sia di ordine giuri
dico, sia morali e umanitari. 
i fautori di un processo a 

Nixon affermano innanzitut
to il principio che non pos
sono esservi differenze di 
fronte alla legge a seconda 
dette cariche che si sono ri
coperte: se si agisce in altro 
modo — essi affermano — 
si otterrà il risultato di mi
nare ulteriormente la fiducia 
dei cittadini netta giustizia 
del toro paese e in genere 
nette regole che presiedono 
alla sua vita pubblica. Come 
corollario di questo argomen
to principale, si fa il caso 
di numerosi collaboratori di 
Nixon, che sono oggi in atte
sa di giudizio per la parte 
da loro avuta nelle stesse 
vicende, che hanno portato al 
ritiro dell'ex presidente: ora, 
come si può pretendere che 
essi siano condannati, se non 

Giuseppa Boffa 
(segue in penultima) 

Annunciato dal ministro Mavroc 

Atene d'accordo 
con l'URSS per 
la conferenza 

su Cipro 
«La conferenza di Ginevra è fallita, la Gran Breta
gna è stata incapace di fare qualcosa» - Continua 
l'epurazione ad Atene: radiato il gen. Joannides 

ATENE. 24 
Il ministro degli esteri gre

co Mavros ha confermato sta
mani ebe il suo governo ac
cetta il piano sovietico per 
una conferenza internazionale 
sul problema di Cipro, da te
nersi nel quadro dell'ONU, 
con la partecipazione di Cipro, 
Grecia, Turchia, i cinque 
paesi membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite ed eventualmen
te altri paesi, in particolare 
non allineati. Mavros ha ag
giunto che il piano è accetta
to tcon solo qualche riserva 
che sarà chiarita oggi ». La 
radio greca ha annunciato che 
il piano è già stato accettato 
dalla Jugoslavia e dalla Re
pubblica democratica tedesca. 
La Francia ha espresso inte
resse per la proposta sovieti
ca. e la sta studiando. 

L'accettazione greca era sta
ta annunciata già ieri sera a 
tarda ora da Mavros, in un 
colloquio con i giornalisti. 
Mavros ha detto che la rispo
sta positiva di Atene sarà co
municata all'ambasciatore so
vietico lunedi. «La conferen
za di Ginevra è fallita. E' su
perata. Noi contiamo di por
tare questo problema al più 
alto livello »,. cioè a quello 
dell'ONU. Alla conferenza di 
Ginevra, interrotta dall'inter
vento turco, partecipavano 
cinque parti: Atene, Ankara, 
le due comunità greco-ciprio
ta e turco-cipriota e Londra. 

Mavros ha aggiunto che il 
tentativo britannico (appog
giato dagli Stati Uniti) di ri
prendere il negoziato a cinque 
è respinto da Atene (l'amba
sciatore britannico sir Robin 
Hooper ne è stato informato 
oggi stesso). 

La Gran Bretagna — ha det
to Mavros — «è stata incapa
ce di fare qualcosa » per ri
solvere la crisi. «La Grecia 
deve ormai affidare il conflit
to alle Nazioni Unite». 

Durante il colloquio con i 
giornalisti, Mavros ha anche 
definito il capo della comunità 
turco-cipriota Denktash « un 
prigioniero dei turchi » ed ha 
aggiunto che, se le cose non 
stessero cosi, il presidente 
cipriota Clerides avrebbe fa
cilmente trovato una soluzio
ne al conflitto. Clerides, che 
era accanto a Mavros, con il 
quale aveva avuto un collo
quio di molte ore, ha detto 
dal canto suo: « Sono convin
to che, se non ci fossero sta
te interferenze, Denktash e io 
avremmo potuto trovare una 
soluzione nel giro di un me
se». (Oggi Denktash si è di
chiarato contro il piano sovie
tico ed ha annunciato di non 
volersi più incontrare con Cle
rides). 

D segretario generale del
l'ONU. Waldheim. in un'in
tervista alla radio austriaca. 
ha implicitamente aderito al
la proposta sovietica, auspi
cando un «rilevante impegno 
dell'ONU» nella questione ci
priota, perchè gli sforzi fatti 
finora sono falliti. Waldheim 
ha detto che si impegnerà 
« attivamente », insieme con 
l'ONU, nella ricerca di una 
soluzione. Interrogato sugli 
scopi del suo viaggio a Cipro 
(dove arriverà domani), ad 
Atene e ad Ankara. Waldheim 
ha detto che innanzitutto ri
tiene necessario consultarsi 
con i governi della regione 

Martedì o mercoledì il Con
siglio di Sicurezza si riunirà 
per esaminare la proposta so
vietica. Varie nazioni non al
lineate, fra cui la Jugoslavia, 
hanno suggerito — riferisco
no le agenzie — che la presi
denza dell'eventuale conferen
za internazionale su Cipro 
venga affidata a Walhdeim. 

Secondo l'ANSA. la Gran 
Bretagna non si opporrebbe 
alla proposta sovietica (pur 
continuando a cercare di riat
tivare la conferenza di Gine
vra) «se tale proposta verrà 
accettata dalle altre parti in
teressate ». 

Il generale Dimitrios Joan
nides, ex esponente della 
giunta militare, è stato ra
duto dalle forze armate. Co
me capo della polizia mili
tare, Joannides era stato il 
principale responsabile degli 

arresti, delle torture e delle 
morti che hanno suscitato nel 
popolo greco l'odio verso il 
passato regime. A lui viene an
che attribuita la ispirazione 
del colpo di stato a Cipro che 
il 15 luglio estromise il presi
dente Makarios. 

L'espulsione di Joannides 
dalle forze armate si inqua
dra nelle epurazioni con cui 
il governo civile di Karaman-
lis intende assumere il pieno 
controllo sui militari e dare 
soddisfazione all'opinione pub
blica esacerbata dai sette an
ni di vessazioni dei colonnelli. 

H governo ha fra l'altro 
abolito le laute pensioni che 
i maggiorenti del passato re
gime si erano fatte assegnare 
come presidenti della repub
blica. reggenti, ministri e sot
tosegretari. 

OGGI 

a che serve ? 
T>ER festeggiare la dome-
* nica (secondo il nostro 
gusto personale, s'intende), 
abbiamo ritagliato e te
nuto da parte un corsivo 
pubblicato l'altro ieri dal 
«Geniale», il quotidiano 
di Montanelli che, smen
tendo le generali previsio
ni, riesce persino a peg
giorare. Dal punto di vista 
della tiratura sta per di
ventare addirittura raro e 
in certe località è già il 
sogno dei collezionisti. 1 
suoi lettori sono tutti in 
vacanza e domandano al 
giornale che non si parli 
di loro e che non si oc
cupi della vita che condu
cono, perché mentre la po
vera gente è contentissima 
che si dica quanto guada
gna e quanto spende, gli 
amici di Montanelli, i ric
chi veri, non vogliono che 
gli si facciano i conti in 
tasca, altrimenti si vedreb
be che hanno le saccocce 
gonfie di roba da resti
tuire. 

Così Montanelli ha scrit
to venerdì che i mezzi di 
cui dispone la sua azien
da non gli permettono di 
mandare un redattore a 
vedere come si svolgono, 
e quanto effettivamente 
vengono a costare, le va
canze negli alberghi dove, 
come nella Costa Smeral
da, per il solo dormire si 
spendono quarantamila li
re ogni notte. Credevamo 
che il «Geniale» fosse un 
giornale ricco, con Cefis 
dietro e la maggioranza 
silenziosa davanti, ma se 
non è così, perché Monta
nelli non decide invece di 
farci sapere attraverso fi 
suo giornale non come vi
vono i ricchi, ma come vi
vono i poveri? Sapete per
ché il «Geniale» non lo 
fa anche se non gli co
sterebbe pesanti trasferte? 
Perché i suoi lettori pre
tendono dal quotidiano di 
Montanelli una cosa sola: 
che non serva a nulla. Il 
« Corriere della Sera » san
no benissimo che non è 
comunista, che non lo è 
affatto. Ma si è messo a 
dire certe cose come stan
no: da quel momento lo 
hanno odiato. TI «Genia
le» non solo non esprime 
opinioni, ma non descrive 
neppure le situazioni che 
un'opinione solleciterebbe
ro. F il giornale dei bas
sotti: non serve né per la 
guardia né per la caccia. 
E" tutto scritto con la va-
sellino. 

Una volta Georges Brum-
mel, quando ancora fre
quentava il principe di 
Galles, chiese al suo au
gusto protettore, puntando 
l'indice verso il basso: 
«Che cosa sono, Altezza, 
le strane cose che portate 
al piedi?». «Sono scarpe, 
oh bella, sono scarpe». 
« Davvero? ». Vorremmo 
chiedere anche noi a Mon
tanelli che cosa sia que
sto strano foolio, ma tac
ciamo per due motivi: pri
ma di tutto perché, co
me regola, crediamo alla 
buona fede degli amici e 
poi perché sentiamo che 
il direttore del «Geniale» 
soffre: il primo «Corrie
re» non si scorda mai. 

Fatturacela 
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